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“Fiducia iniziale"
Chi mi aiuta a decidere?

Vocazione:

tra stupore e timore



Era un giorno come tanti altri e quel giorno Lui 
passò. 
Era un uomo come tanti altri e passando mi 
chiamò. 
Come lo sapesse che il mio nome era proprio 
quello, 
come mai vedesse proprio me nella sua vita 
non lo so. 
Era un giorno come tanti altri 
e quel giorno mi chiamò.

Vocazione



Rit: 

Tu, Dio, 

che conosci il nome mio, 

fa che ascoltando la tua voce 

io ricordi dove porta la mia strada, 

nella vita all’incontro con Te. 



Era l’alba triste e senza vita 

e qualcuno mi chiamò. 

Era un uomo come tanti altri, 

ma la voce, quella no. 

Quante volte un uomo con il nome giusto mi 
ha chiamato, 

una volta sola l’ho sentito pronunciare con 
amore. 

Era un uomo come nessun altro 

e quel giorno mi chiamò.



Rit: 

Tu, Dio, 

che conosci il nome mio, 

fa che ascoltando la tua voce 

io ricordi dove porta la mia strada, 

nella vita all’incontro con Te. 





Rit. 

Jubilate Deo

Omnis terra

Servite Domino

In laetitia

Alleluia alleluia in laetitia

Alleluia alleluia in laetitia

Salmo 40



Ho sperato, ho sperato nel Signore,

ed egli su di me si è chinato,

ha dato ascolto al mio grido.



Beato l’uomo che ha posto la sua 
fiducia nel Signore

e non si volge verso chi segue gli idoli

né verso chi segue la menzogna.



Rit. 

Jubilate Deo

Omnis terra

Servite Domino

In laetitia

Alleluia alleluia in laetitia

Alleluia alleluia in laetitia



Quante meraviglie hai fatto,

tu, Signore, mio Dio,

quanti progetti in nostro favore:

nessuno a te si può paragonare!

Se li voglio annunciare e proclamare,

sono troppi per essere contati.



Sacrificio e offerta non gradisci,

gli orecchi mi hai aperto,

non hai chiesto olocausto né sacrificio 
per il peccato.

Allora ho detto: «Ecco, io vengo.



Rit. 

Jubilate Deo

Omnis terra

Servite Domino

In laetitia

Alleluia alleluia in laetitia

Alleluia alleluia in laetitia



Nel rotolo del libro su di me è scritto

di fare la tua volontà:

mio Dio, questo io desidero;

la tua legge è nel mio intimo».



Rit. 

Jubilate Deo

Omnis terra

Servite Domino

In laetitia

Alleluia alleluia in laetitia

Alleluia alleluia in laetitia





Alleluia, alleluia, alleluia. Alleluia, alleluia. 
Alleluia, alleluia, alleluia Alleluia, alleluia.

A Te canterò la Tua parola. A Te canterò la 
Tua gloria. A Te canterò la vita che è dono 

Tuo, Gesù. Alleluia, alleluia. 

Alleluia, alleluia, alleluia. Alleluia, 
alleluia. Alleluia, alleluia, alleluia Alleluia, 

alleluia. 



Dal Vangelo secondo Luca (1,26-38)

Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una 
città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, 
promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome 
Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 
disse: "Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te".

A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che 
senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: 
"Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 
Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio 
dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo 
padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo 
regno non avrà fine".



Allora Maria disse all'angelo: "Come avverrà questo, 
poiché non conosco uomo?". Le rispose l'angelo: "Lo 
Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 
dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui 
che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed 
ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha 
concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese 
per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio". 
Allora Maria disse: 
"Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la 
tua parola". 
E l’angelo si allontanò da lei.





La chiamata dell’angelo a Maria 
produce timore, invita ad una 
responsabilità grande: accogliere Gesù 
per poi donarlo, farlo conoscere; 

nella mia vita ho accolto Gesù? 

Se sì come posso farlo conoscere?



Maria si fida delle parole dell’angelo, si 
fida di Dio: “Ecco la serva del Signore”; 

non sempre è facile affidarsi a 
qualcuno…



Per Maria seguire Dio poteva 
significare essere ripudiata; 

quanto il parere degli altri influisce 
sulle mie scelte? 



Maria è turbata, non capisce fino in 
fondo quello che Dio le sta chiedendo; 

sono disposto ad accettare un 
incarico, un impegno, senza sapere le 
conseguenze che può portare alla mia 
vita?



Il “sì” di Maria è radicale, totale e 
duraturo nel tempo; 

come si fa a prendere una scelta 
forte, e poi portarla avanti nel 
tempo?



L’angelo saluta Maria con queste 
parole. “Rallegrati piena di grazia, il 
Signore è con te”; 

come faccio a riconoscere un Dio 

che è presente con la sua grazia 

anche nella mia vita?





Noi, in genere, facciamo più 
attenzione a quello che vogliamo 

dire che all’altra persona. 
Gesù cerca il dialogo.

Per parlare bisogna ascoltare
credere che L’Altro – proprio Lui – ha 

qualcosa da dirci.
C. Falletti



«Al sesto mese…in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa 
sposa…si chiamava Maria»



….fermarsi a 
vedere ciò 
che ci accade 
per 
trasformare 
il vissuto in 
esperienza di 
vita nuova…



Quello che sei è il 
dono di Dio a te, 
quello che diventi è 
il tuo dono a Dio.

(H. U. von 
Balthasar) 

Sarò veramente capace di amare il mondo 
quando sarò pienamente convinto di essere 
AMATO ben al di là dei confini del mondo
(H. Nouwen)



«Ella fu molto turbata e si chiedeva che senso 
avesse un tale saluto. «Come avverrà questo?»





Nei momenti in cui dubbi e paure affollano il nostro cuore, si 
rende necessario il discernimento. Esso ci consente di mettere 
ordine nella confusione dei nostri pensieri e sentimenti, per 
agire in modo giusto e prudente.

Il discernimento diventa indispensabile quando si tratta della 
ricerca della propria vocazione. Questa, infatti, il più delle 
volte non è immediatamente chiara o del tutto evidente, ma 
la si comprende a poco a poco. Il discernimento da fare, in 
questo caso, non va inteso come uno sforzo individuale di 
introspezione, dove lo scopo è quello di conoscere meglio i 
nostri meccanismi interiori per rafforzarci e raggiungere un 
certo equilibrio. In questo caso la persona può diventare più 
forte, ma rimane comunque chiusa nell’orizzonte limitato 
delle sue possibilità e delle sue vedute.



La vocazione invece è una chiamata 
dall’alto e il discernimento in questo 
caso consiste soprattutto nell’aprirsi 
all’Altro che chiama. E’ necessario 
allora il silenzio della preghiera per 
ascoltare la voce di Dio che risuona 
nella coscienza. Egli bussa alla porta 
dei nostri cuori, come ha fatto con 
Maria, desideroso di stringere amicizia 
con noi.

Ma è importante anche il confronto e 
il dialogo con gli altri, nostri fratelli e 
sorelle nella fede, che hanno più 
esperienza e ci aiutano a vedere 
meglio e a scegliere tra le varie 
opzioni.

Papa Francesco



«Ecco la serva del Signore: avvenga 
per me secondo la tua parola»



Il modo migliore per scoprire se ti puoi 
fidare di qualcuno e di dargli fiducia.

E. Hemingway



È così
Scegliere
Che ci sia luce nel disordine
È un racconto oltre le pagine

Spingersi al limite
Non pensare sia impossibile
Camminare sulle immagini
E sentirci un po' più liberi
E se si può tremare e perdersi
È per cercare un'altra via 

nell'anima

Strada che si illumina
La paura che si sgretola
Perché adesso sai la verità
Questa vita tu vuoi viverla
Vuoi viverla

È cosi, sorridere
A quello che non sai comprendere
Perché il mondo può anche 
illuderci
Che non siamo dei miracoli
E se ci sentiamo fragili
È per cercare un'altra via 
nell'anima

E vivi sempre
Ogni istante
Vivi sempre, ogni istante, ogni 
istante
Vivi sempre ogni istante

Elisa, Ogni Istante



“Maria, donna dell’ascolto, rendi aperti 
i nostri orecchi; fa’ che sappiamo 
ascoltare la Parola del tuo Figlio Gesù 
tra le mille parole di questo mondo; fa’ 
che sappiamo ascoltare la realtà in cui 
viviamo, ogni persona che incontriamo, 
specialmente quella che è povera, 
bisognosa, in difficoltà.

Maria, donna della decisione, illumina 
la nostra mente e il nostro cuore, 
perché sappiamo obbedire alla Parola 
del tuo Figlio Gesù, senza 
tentennamenti; donaci il coraggio della 
decisione, di non lasciarci trascinare 
perché altri orientino la nostra vita.

Maria, donna dell’azione, fa’ che le 
nostre mani e i nostri piedi si muovano 
“in fretta” verso gli altri, per portare la 
carità e l’amore del tuo Figlio Gesù, per 
portare, come te, nel mondo la luce del 
Vangelo. Amen.”



I passi settimanali

Puoi proseguire il percorso partecipando ai passi 
settimanali presenti in molte zone del Trentino

• Cerca la zona più vicina a te
• Se vuoi informazioni, contatta il referente di zona
• Presentati, sarai accolto con gioia!

Info: www.diocesitn.it/catechistico-giovani

Passi di Vangelo

@pastoralegiovaniletrento



MATTARELLO
venerdì 

20.30 – 21.30
oratorio CAPPELLA 

UNIVERSITARIA
II e IV martedì del mese 

20.00 cena
21.00 incontro

ROVERETO
Domenica ogni 15 gg 

11.11-25.11-18.12 
21.00-22.00

oratorio Rosmini

MORI
venerdì 

18.30-19.30 + cena 
oratorio

TRENTO NORD
CRISTO RE

lunedì 
20.00 – 21.00

canonica Cristo Re

VILLAZZANO
domenica 

20.30 – 21.30
oratorio

COGNOLA
venerdì 

20.45 – 21.45
oratorio

VEZZANO
venerdì 14.11-13.12

20.30 – 21.30
canonica

VAL DI NON 
Sabato 17.11-15.12

17.00-18.30 
oratorio di Cles

VILLA LAGARINA
martedì

18.30 – 19.30
canonica

VAL DI SOLE
Domenica 28.10-
11.11-25.11-9.12

20.00-21.00
oratorio Cogolo 

canonica Pellizzano

RIVA ARCO DRO
19.00-20.00

14.11 (Valle dei laghi)
20.12 (Varone)

24-01; 28.02; 28.03



Per info : giovani@diocesitn.it 

Tre giorni per trascorrere del tempo 
in compagnia di se stessi e del Signore

a cura di sr Daniela Rizzardi

dal 30 novembre 
al 2 dicembre 2018

Iscrizioni online  
www.noitrento.it 
entro il 25 novembre



Stella del mare

Chiaro mattino che il sole baciò, 

neanche una nuvola in cielo. 

Dolce è la brezza fra i mandorli in fiore, 

spande profumo, inebriante calore.  

Un raggio di luce le illumina il volto, 

immerso in profonda preghiera il suo cuore. 

Si aprono i cieli soltanto per Lei 

è accolta la Vergine Madre nell’eternità 



Rit. 

E da quel giorno per sempre sarà 

Regina del Cielo e Stella del mare. 

Un cuore di Madre che batte per noi, 
difesa e consiglio per i figli suoi. 

Lei nostro rifugio e nostra speranza, 

Lei ali che portano il cuore dell’uomo 

al cuore di Dio. 



Lei piena di grazia dall’eternità 

fu serva docile ancella obbediente, 

tenera madre, castissima sposa, 

incoronata Regina sarà 

con una corona di dodici stelle, 

vestita di sole, la luna ai suoi piedi. 
Onnipotente per grazia sarà 

colei che condusse la vita in piena umiltà. 



Rit. 

E da quel giorno per sempre sarà 

Regina del Cielo e Stella del mare. 

Un cuore di Madre che batte per noi, 
difesa e consiglio per i figli suoi. 

Lei nostro rifugio e nostra speranza, 

Lei ali che portano il cuore dell’uomo 

al cuore di Dio. 



E tutto il creato ai suoi piedi sarà, 

Lei capolavoro di Dio. 

Rimase nascosta in terra con umiltà, 

ora nei cieli risplenderà. 



Lei nostro rifugio e nostra speranza, 

Lei, ali che portano il cuore dell’uomo 

al cuore di Dio. 

Lei, ali che portano il cuore dell’uomo 

al cuore di Dio. 



Prossimo appuntamento 
con il vescovo Lauro

6 dicembre 2018

Semplicemente umani




